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Calendario della Settimana 
 
Domenica 15 S. Marone 
Lunedì 16 S.M. Bernadetta Soubirous; S. Benedetto G. Lab. 
Martedì 17 S. Simeone Bar S.; S. Roberto di Molesme 
Mercoledì 18  S. Galdino 
Giovedì 19 S. Leone IX; S. Elfego 
Venerdì 20 S. Aniceto; S. Agnese di Montepulciano 
Sabato 21 S. Anselmo; S. Corrado da Parzham 

Accogliere, aderire e vivere           
padre Gian Franco Scarpitta 

 

La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre era-

no chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per 

timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: 

«Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. 

E i discepoli gioirono al vedere il Signore. Gesù disse loro di 

nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io 

mando voi». Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo 

Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno 

perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno per-

donati». Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non 

era con loro quando venne Gesù. Gli dicevano gli altri disce-

poli: «Abbiamo visto il Signore!». Ma egli disse loro: «Se 

non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il mio 

dito nel segno dei chiodi e non metto la mia mano nel suo 

fianco, io non credo». [...] 

 

Seppure Tommaso viene comunemente tacciato di incredulità 
e di omissione di fede, non si può imputare questa colpa a lui 
soltanto. Anche in altri apostoli si riscontra lo stesso atteggia-
mento di reticenza alla notizia della Resurrezione del Signo-
re. Maria di Magdala, non appena giunta al sepolcro, veden-
do la tomba vuota e la pietra ribaltata, pensa ad un trasferi-
mento del cadavere e non già alla risurrezione di Gesù. Pietro 
e l'apostolo che Gesù amava, correndo al sepolcro, vi entra-
no, vedono le bende per terra, il sudario avvolto in un angolo 
a parte e poi… Il discepolo prediletto dopo aver visto crede. 
Così avviene durante le apparizioni di Gesù ai suoi: essi tar-
dano a concepire che egli possa essere risorto e in un caso lo 
credono addirittura un fantasma. Lui deve mostrare le mani, i 
piedi, segni tangibili della sua presenza reale e in un'altra cir-
costanza deve anche consumare una porzione di pesce arro-
stito davanti a loro, sempre ai fini di farsi riconoscere come il 
Risorto. Non si può quindi colpevolizzare il solo Tommaso 
per non aver creduto senza avere prove incontrovertibili co-
me i segni dei chiodi e il tatto del costato. Certo, Tommaso 
ha una responsabilità di colpa maggiore a motivo della sua 
pretesa di ricorrere al tatto delle mani e del costato che in tut-
ti gli altri non si vede, ma la sua incredulità non è differente 
poi da quella di tutti i suoi compagni. Occorre quindi indivi-
duare la ragione di questa refrattarietà alla fede da parte dei 
discepoli. Essa si può riscontrare nella mancata comprensio-
ne delle Scritture. I discepoli non avevano infatti compreso 
né assimilato quanto esse avevano profetizzato del Cristo, 
cioè che egli doveva subire dolori, umiliazioni, essere ucciso 
e poi risuscitare. E in effetti la lacuna del primo cristianesimo 

è proprio quella di non aver saputo legare, appunto in forza delle 
Scritture, il legame fra la morte e la risurrezione di Cristo: come 
scrive Ratzinger, una volta morto Gesù sulla croce, i discepoli 
probabilmente restarono delusi e demoralizzati per aver assistito 
alla sconfitta e al fallimento del loro Signore. Avevano sperato in 
un Dio potente, che avrebbe "risollevato le sorti d'Israele e che 
non avrebbe conosciuto avversari né sconfitte e invece si trova-
vano di fronte uno sconfitto, un deperito umiliato dai nemici. Co-
me poter concepire un Re che si lascia crocifiggere senza reagi-
re? Solo dopo la risurrezione di Cristo verrà un po' alla volta 
compreso il valore della croce e la sua necessità per la risurrezio-
ne e solo molto dopo si concepirà la croce come il luogo della 
vera regalità di Gesù Cristo. Ciò avverrà appunto perché final-
mente si interpreteranno adeguatamente le Scritture e si com-
prenderà in esse quanto si riferisce a lui a partire da Mosè e dai 
profeti. Appunto con le Scritture Gesù, in incognito, aprirà gli 
occhi agli increduli discepoli sulla strada di Emmaus. I discepoli 
si erano lasciati sorprendere dalla tendenza razionalistica di con-
cepire la verità solo in forza del dato empirico e tangibile, per cui 
si crede vero e certo solo quello che ci consta ai sensi e proprio 
questo li aveva portati a misconoscere i contenuti della Scrittura 
relativi al Cristo. Una pretesa materialistica che non risparmia 
neppure i cosiddetti credenti dei nostri giorni: tante volte si è di-
sposti a credere solo in conseguenza di un evento miracoloso o 
di un fatto straordinario. Quando invece dovrebbe concepirsi l'e-
satto contrario: è in conseguenza della fede che avvengono 
(quando siano reali) miracoli e guarigioni e non si può avere la 
pretesa di un Dio che Bonheffer definiva il nostro "tappabuchi", 
incaricato solamente di intervenire sui nostri problemi immedia-
ti. Oppure, come avviene a proposito di certi libri sedicenti 
scientifici quali "La scienza non ha bisogno di Dio", si tende a 
giustificare con il solo caso o con "l'errore" l'origine e l'evoluzio-
ne del cosmo, tendendo ad escludere ogni sorta di trascendenza 
della vita. Ma è davvero certo che la sperimentazione e la razio-
nalità siano così esaurienti? E' possibile concludere che esse sia-
no in grado di risolvere ogni dubbio e di soddisfare ogni esigen-
za anche materiale? Anche fra gli scienziati più illustri e rinomati 
c'è chi afferma che la scienza non è realmente tale se non ha l'u-
miltà di ammettere le proprie limitazioni nel comprendere deter-
minati fenomeni. Seppure non è possibile dimostrare razional-
mente l'esistenza di Dio, non vi è scienziato o ragionatore che 
abbia mostrato validi argomenti a sostegno della sua inesistenza. 
Al contrario, non sono pochi coloro che mentre hanno tentato di 
smentire Dio a tutti i costi, sono arrivati finalmente a professarlo 
nella fede! Come dice Zichichi "Non esiste alcuna scoperta 
scientifica che possa essere usata al fine di mettere in dubbio o di 
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negare l'esistenza di Dio. Piuttosto, la scoperta delle prime Leggi 
Fondamentali della Natura nasce da un atto di fede in Colui che 
ha fatto il mondo". Chi poi si ostina nelle proprie intenzioni di 
screditamento del divino e del trascendente in nome della pre-
sunta "ragione matura" non si accorge di coltivare in fin dei con-
ti un culto religioso pari a quello che vorrebbe scardinare. L'o-
limpo delle certezze prettamente umane è fallace e illusorio 
quanto proficuo e fecondo è il mondo della fede nel Trascenden-
te. Ma la fede deve dal canto suo escludere ogni titubanza e ogni 
obiezione di fronte a quanto ci viene proposto come il Mistero 
inafferrabile e insondabile. Non vanno fatte obiezioni né poste 
condizioni ed è vano e insulso recalcitrare di fronte a quanto ci 
viene donato come cosa rivelata. Occorre semplicemente acco-
gliere, aderire e… vivere il Mistero. La fede non vede nella ra-
gione una temibile avversaria. L'una e l'altra sono compagne di 
viaggio del credente, ma la ciascuna deve occupare il posto che 
le spetta nella carrozza, senza contese o rivalità. Proprio la Re-
surrezione di Cristo chiama in causa la nostra fede incondiziona-
ta, umile e disinvolta che ci conduce a credere nel Risorto, ad 
accoglierlo nella nostra vita per aderire a lui e vivere di lui. 

LA MADONNA PELLEGRINA  
DEL SANTUARIO DI FATIMA A TOR LUPARA 

14 - 21 Aprile  2012     
Anno Giubilare Parrocchiale 

 
Domenica 15 Aprile    Domenica della Divina Misericordia 
SS. Messe ore 7.30 - 9.00 - 10.30 – 12.00. 
Ore 15.00: Preghiera nell’Ora della Misericordia 
Ore 16.45: Esposizione del SS.mo Sacramento e Adorazione 
Eucaristica. 
Ore 17.45: Benedizione Eucaristica 
Ore 18.00: Preghiera del Rosario 
Ore 18.30: S. Messa 
Ore 21.00: Preghiera del Rosario  

 
Lunedì 16 Aprile     Giornata per le Famiglie e i bambini 
Ore  8.30: S. Messa. Accensione della lampada quotidiana da-
vanti alla Madonna e preghiera per l’Italia 
Ore   9.15: S. Messa 
Dalle ore 10.00 alle ore 12.00: confessioni 
Ore 10.30: S. Messa 
Ore 11.30: preghiera del Rosario 
Ore 12.00: preghiera del Regina Caeli 
Ore 16.45: Esposizione del SS.mo Sacramento e Adorazione 
Eucaristica. 
Dalle ore 17.30: Confessioni 
Ore 17.45: Benedizione Eucaristica 
Ore 18.00: Preghiera del Rosario 
Ore 18.30: S. Messa 
Ore 21.00: Preghiera del Rosario per le famiglie 

 
Martedì 17  Aprile          
Ore 8.30: S. Messa. Accensione della lampada quotidiana da-
vanti alla Madonna e preghiera per l’Italia 
Dalle ore 10.00 alle ore 12.00: confessioni 
Ore 11.30: preghiera del Rosario 
Ore 12.00: preghiera del Regina Caeli 
Ore 16.45: Esposizione del SS.mo Sacramento e Adorazione 
Eucaristica. 
Dalle ore 17.30: Confessioni 

Ore 17.45: Benedizione Eucaristica 
Ore 18.00: Preghiera del Rosario 
Ore 18.30: S. Messa presieduta da S. Ecc.za Mons. Lino Fu-
magalli, Vescovo di Viterbo 
Ore 21.00: Preghiera del Rosario  
 
Mercoledì 18 Aprile  Giornata della sofferenza e del volontariato      
Ore 8.30: S. Messa. Accensione della lampada quotidiana da-
vanti alla Madonna e preghiera per l’Italia 
Dalle ore 10.00 alle ore 12.00: confessioni 
Ore 10.00: S. Messa per gli anziani e ammalati 
Ore 11.30: preghiera del Rosario 
Ore 12.00: preghiera del Regina Caeli 
Ore 16.45: Esposizione del SS.mo Sacramento e Adorazione 
Eucaristica. 
Dalle ore 17.30: Confessioni 
Ore 17.45: Benedizione Eucaristica 
Ore 18.00: Preghiera del Rosario 
Ore 18.30: S. Messa 
Ore 21.00: Preghiera del Rosario  
 
Giovedì 19 Aprile   Giornata per le Associazioni, Movimenti e 
Gruppi 
Ore 8.30: S. Messa. Accensione della lampada quotidiana da-
vanti alla Madonna e preghiera per l’Italia 
Dalle ore 10.00 alle ore 12.00: confessioni 
Ore 11.30: preghiera del Rosario 
Ore 12.00: preghiera del Regina Caeli 
Ore 16.45: Esposizione del SS.mo Sacramento e Adorazione 
Eucaristica. 
Dalle ore 17.30: Confessioni 
Ore 17.45: Benedizione Eucaristica 
Ore 18.00: Preghiera del Rosario 
Ore 18.30: S. Messa presieduta da S. Ecc.za Mons. Ernesto 
Mandara, Vescovo Diocesano 
Ore 21.00: Preghiera del Rosario  
 
Venerdì 20 Aprile    Giornata per le vocazioni sacerdotali e reli-
giose 
Ore 8.30: S. Messa. Accensione della lampada quotidiana da-
vanti alla Madonna e preghiera per l’Italia 
Dalle ore 10.00 alle ore 12.00: confessioni 
Ore 11.30: preghiera del Rosario 
Ore 12.00: preghiera del Regina Caeli 
Ore 16.45: Esposizione del SS.mo Sacramento e Adorazione 
Eucaristica. 
Dalle ore 17.30: Confessioni 
Ore 17.45: Benedizione Eucaristica 
Ore 18.00: Preghiera del Rosario 
Ore 18.30: S. Messa presieduta da don Diego Coltella, viceret-
tore del Seminario Regionale di Anagni. Saranno presenti i semi-
naristi della Diocesi. 
Ore 21.00: Preghiera del Rosario per le vocazioni 
 
Sabato 21 Aprile   Giornata del commiato 
Ore 8.30: S. Messa. Accensione della lampada quotidiana da-
vanti alla Madonna e preghiera per l’Italia 
Dalle ore 10.00 alle ore 12.00: confessioni 
Ore 11.30: preghiera del Rosario 
Ore 12.00: preghiera del Regina Caeli 
Ore 16.45: Esposizione del SS.mo Sacramento e Adorazione 
Eucaristica 
Ore 17.30: Confessioni 
Ore 17.45: Benedizione Eucaristica 
Ore 18.00: Preghiera del Rosario 
Ore 18.30: S. Messa Solenne presieduta da S. Eminenza il 
Cardinale Angelo Sodano, Decano del Collegio Cardinalizio e 
Segretario di Stato Emerito. Al termine: Atto di Affidamento alla 
Madonna. Processione fino a piazza P. Pio e saluto alla Bianca 
Signora che lascerà Tor Lupara per iniziare il pellegrinaggio nelle 
varie diocesi italiane. 


